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COPROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI

PER LA DISABILITA’ IN VALDARNO

ASSOCIAZIONE VALDARNESE
GENITORI RAGAZZI HANDICAPPATI

1. LA RICHIESTA DI COPROGRAMMAZIONE

2. CAMBI DI PARADIGMA NELLA CULTURA SULLA DISABILITA’

3. I BISOGNI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ E LE FAMIGLIE 
IN VALDARNO

4. INTERVENTI NECESSARI ALLA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI

5. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

6. RISORSE DISPONIBILI

7. ESITI ATTESI DALLA COPROGRAMMAZIONE
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1. LA RICHIESTA DI COPROGRAMMAZIONE

• CHI LA PRESENTA: ETS, ORG. RAPPRESENTATIVE, NO 
CONFLITTI DI INTERESSE

• COME SI E’ ARRIVATI ALLA RICHIESTA DI 
COPROGRAMMAZIONE

• SEMPLICE CONSULTAZIONE O ATTESA DI RISULTATI NELLE 
POLITICHE E NEI SERVIZI ? LE NORMATIVE DI RIFERIMENTO

DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017, n. 117
Codice del Terzo settore

• Art. 55:
«1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, ... le 
amministrazioni Pubbliche ... nell'esercizio delle proprie
funzioni di programmazione e organizzazione a livello
territoriale degli interventi e dei servizi ... assicurano il 
coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso 
forme di co-programmazione e co-progettazione e 
accreditamento, poste in essere nel rispetto ... delle norme
che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di 
quelle relative alla programmazione sociale di zona.»
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DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017, n. 117
Codice del Terzo settore

•Art. 55:

«2. La co-programmazione è finalizzata
all'individuazione, da parte della pubblica
amministrazione procedente, dei bisogni da 
soddisfare, degli interventi a tal fine 
necessari, delle modalità di realizzazione 
degli stessi e delle risorse disponibili.»

DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017, n. 117
Codice del Terzo settore

•Art. 55:

«3. La co-progettazione è finalizzata alla
definizione ed eventualmente alla realizzazione
di specifici progetti di servizio o di intervento 
finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce 
degli strumenti di programmazione di cui
comma 2.»
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Ricorsi al Comitato dall’Italia:

• Mancato riconoscimento della figura del caregiver discriminazione

• Sollecitazione alla revisione della normativa sulla figura
dell’Amministratore di Sostegno  eliminare paradigma decisionale
sostitutivo

• Carenza di Insegnanti di Sostegno, numerica e di formazione 
dichiarato ammissibile dal Comitato il ricorso presentato
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2. CAMBI DI PARADIGMA NELLA CULTURA SULLA DISABILITA’

CONVENZIONE ONU - Lo slogan di presentazione:

«MAI PIU’ SU DI NOI, SENZA DI NOI» 
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TUTTO CIO’ RAPPRESENTA LA C.D. :

AMMINISTRAZIONE CONDIVISA O COLLABORATIVA

IN CUI GLI STRUMENTI COLLABORATIVI SONO:

COPROGRAMMAZIONE e COPROGETTAZIONE

CIO’ CHE CHIEDIAMO CON LA COPROGRAMMAZIONE:

ASCOLTARE I DIRETTI INTERESSATI (ETS RAPPRESENTATIVI) 
sui Servizi per la disabilità e la l’evoluzione desiderata

SCELTA DI AMMINISTAZIONE CONDIVISA E STRUMENTI 
COLLABORATIVI: orientamenti e decisioni sulla disabilità 
condivisi con ETS rappresentativi

UFFICIALIZZARE NELL’ATTO DI CHIUSURA DELLA 
COPROGRAMMAZIONE PROPOSTE ACCOLTE E MOTIVARE LE 
NON ACCOLTE  PROSSIMO CONVEGNO CON LE FAMIGLIE

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI - CTB - REG_UFFICIALE - 0012183 - Uscita - 07/06/2023 - 11:28



07/06/2023

7

2. CAMBI DI PARADIGMA NELLA CULTURA SULLA DISABILITA’

La Convenzione ONU sancisce un cambio di paradigma sulla 
disabilità, cioè il modo di vedere e pensare le persone con 
disabilità:

Che come tutte le persone godono di tutti i diritti, di uguali 
diritti e libertà fondamentali

Che sono titolate a scegliere e ad agire per la propria vita

Che devono godere di pari opportunità sulla base di uguaglianza 
con gli altri

Che sono espressione della normale diversità umana e 
dell’umanità stessa e come tali hanno diritto al rispetto della 
dignità

Che devono poter scegliere dove e con chi vivere e non 
essere costretti a vivere in luoghi speciali per soli disabili

Che la disabilità non necessariamente determina bisogno di 
assistenza, custodia e protezione in luoghi speciali, ma, al 
contrario, di sostegni e accomodamenti ragionevoli per vivere 
nel mondo di tutti

Che le scelte siano personali, autodeterminate, libere da 
influenze indebite, che non siano altri a scegliere al posto loro 
e che siano compiute sulla base dei propri desideri, 
preferenze, aspettative e valori

Ecc.
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È SULLA BASE DELLA CONVENZIONE ONU e sui Diritti delle Persone 
con Disabilità e sulle normative che via via hanno recepito parti della 
Convenzione, fino alla recente Legge Delega sulla disabilità, che

OGGI DOBBIAMO RIPENSARE E INNOVARE I SERVIZI E IL WELFARE

È QUESTO CHE DOBBIAMO FARE CON LA COPROGRAMMAZIONE P.A. 
ED ETS RAPPRESENTATIVE DELLE PERSONE CON DISABILITA’

ANCHE AMMINISTRAZIONE CONDIVISA E STRUMENTI 
COLLABORATIVI RAPPRESENTANO UN CAMBIO DI PARADIGMA 

NELLA DEFINIZIONE DELLEPOLITICHE PER LA DISABILITA’

3. I BISOGNI (i Diritti) DELLE PERSONE CON DISABILITA’ E 
DELLE FAMIGLIE IN VALDARNO

Proviamo dapprima ad esprimerlo con le loro parole:

Fino che va a scuola abbastanza bene, dopo più niente

Dopo la scuola mi propongono solo il Centro Diurno ma io 
non voglio che il suo destino di vita sia questo

Mi dicono che è troppo grave per fare altre cose

Vorrei che stesse con gli altri, non solo con disabili, magari 
più gravi di lui
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3. I BISOGNI (i Diritti) DELLE PERSONE CON DISABILITA’ E DELLE 
FAMIGLIE IN VALDARNO

Mano a mano che cresce ha sempre meno occasioni di stare 
con coetanei o amici e dopo la scuola li ha persi tutti di vista

Di un lavoro o comunque di un’occupazione in un ambiente 
normale non trovo possibilità

Di vita autonoma si parla solo con il Dopo di Noi. E prima? 
C’è solo la famiglia che dovrà occuparsene sempre.

Di Istituto non voglio neanche sentir parlare

Ecc.

3. I BISOGNI (i Diritti) DELLE PERSONE CON DISABILITA’ E 
DELLE FAMIGLIE IN VALDARNO

La famiglia deve cercare da sola le opportunità che 
desidera, spesso promuovendole direttamente o insieme ad 
altre famiglie

Diritti uguali agli altri, libertà di scegliere, libertà di 
indirizzare la propria vita secondo i propri desideri e sogni, 
essere il regista della propria vita, avere opportunità reali, 
essere accompagnato nelle diverse aree della vita, sono 
elementi spesso estranei alla vita delle persone con 
disabilità e delle famiglie
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3. I BISOGNI (i Diritti) DELLE PERSONE CON DISABILITA’ E 
DELLE FAMIGLIE IN VALDARNO
In conclusione i bisogni delle persone con disabilità sono:
Avere percorsi di vita e destini personali decisi sulla base 

delle preferenze e sogni personali e non decisi o influenzati 
da altri sulla base della disabilità
Avere il sostegno di operatori sinceramente interessati, con 

le competenze necessarie, con la disponibilità del tempo che 
serve, per esplorare, comprendere e far emergere le 
preferenze, i desideri, le aspettative, gli obbiettivi e i sogni, 
qualunque sia  la disabilità della persona e l’intensità dei 
sostegni di cui ha bisogno

3. I BISOGNI (i Diritti) DELLE PERSONE CON DISABILITA’ E 
DELLE FAMIGLIE IN VALDARNO

Avere i sostegni necessari ed essere accompagnati per 
affrontare i percorsi desiderati nelle diverse aree della vita, 
quelle più importanti quale l’istruzione e la formazione, il 
lavoro o l’occupazione, l’abitare, la partecipazione e 
l’inclusione sociale, le relazioni e l’affettività

Disporre degli strumenti giusti per far crescere nella 
comunità la comprensione della disabilità come pura e 
semplice diversità umana  ma con l’uguaglianza di desideri e 
bisogni
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4. INTERVENTI NECESSARI ALLA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI

 PROGETTO DI VITA –definito e attuato con il riferimento 
forte della Convenzione ONU: è questo il vero driver del 
cambiamento

EDUCATIVA TERRITORIALE e ACCOMPAGNAMENTO delle 
persone con disabilità

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI ma anche delle famiglie e 
della comunità

4. INTERVENTI NECESSARI ALLA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI
PROGETTO DI VITA - dalla sperimentazione:

• Tempo dedicato
• Necessità di capacitazione della PcD e famiglia
• Empowerment della PcD e della famiglia
• Posizione alla pari nei dialoghi
• Competenze per sostenere la comunicazione, la comprensione 

delle proposte, la capacità di scelta
• No influenze indebite o paradigmi decisionali sostitutivi
• Privilegiare sempre le esperienze dirette
• Autodeterminazione
• Decisioni autonome tollerando il diritto di sbagliare
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4. INTERVENTI NECESSARI ALLA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI

PROGETTO DI VITA - dalla sperimentazione:
• Preparazione dei contesti
• Ampliamento dei contesti sociali frequentati (nel mondo di tutti)
• Ampliamento della rete sociale coinvolta
• Capacità di riconoscere e lavorare su barriere e facilitatori
• Collaborazione interistituzionale e con la comunità (esempio il 

lavoro)

4. INTERVENTI NECESSARI ALLA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI

EDUCATIVA TERRITORIALE e ACCOMPAGNAMENTO:
• Le persone con disabilità accumulano, mano a mano che crescono, 

deficit di esperienze, opportunità, capacità di giudicare e scegliere

• I diversi ambiti sociali che le PcD potrebbero frequentare sono 
spesso caratterizzati da pregiudizi, convinzioni, imbarazzi o paure 
per la mancanza di conoscenza, che costituiscono importanti 
barriere relazionali

•  La preparazione dei contesti è elemento fondamentale per 
l’ampliamento dei contesti frequentati (nel mondo di tutti), della 
rete relazionale e delle esperienze personali
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4. INTERVENTI NECESSARI ALLA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI

EDUCATIVA TERRITORIALE e ACCOMPAGNAMENTO:
• Nelle PcD adulte la preparazione dei contesti e l’accompagnamento 

in situazione hanno importanza molto maggiore di training e 
abilitazione (spesso effettuati per tutta la vita)

• La funzione di accompagnamento è svolta dall’Educativa 
Territoriale

• La presenza di un servizio di Educativa Territoriale è perciò 
fondamentale, oltre che per la definizione, anche per l’attuazione 
del Progetto di Vita

• L’Educativa Territoriale deve essere perciò potenziata il più 
possibile 

4. INTERVENTI NECESSARI ALLA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI
FORMAZIONE per il gruppo di lavoro sul Progetto di Vita:

• Competenze e Formazione necessarie:
Diritti, Convenzione ONU, Normative 
Normative di riferimento per le diverse aree della vita
 ICF (funzionamento, barriere, facilitatori, contesto, fattori 

personali, ecc.)
Dialoghi aperti, dialoghi sul futuro, counseling, colloquio
Capacitazione
Comunicazione non verbale
Sostegni (compreso quelli per la comprensione delle proposte 

e presa di decisioni)
Assesment delle Preferenze e della Qualità della Vita
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5. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

1. Costituzione di un Servizio dedicato con operatori 
(Assistenti Sociali ed Educatori) impiegati stabilmente

2. Dare una solida struttura organizzativa al Servizio per il 
Progetto di Vita, l’Autonomia e la Vita Indipendente 
(Cabina di regia integrata e con ETS rappresentativi, 
Responsabile e Coordinatore)

3. Potenziamento dell’Educativa Territoriale con l’unificazione 
dei diversi servizi attuali (Servizi Sociali di Zona) 

4. Tutti i Servizi per la disabilità diventino di Zona e ancorati 
al Progetto di Vita Individuale, Personalizzato e Partecipato

5. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

5. Rendere esplicita e in modo ufficiale la scelta di una 
Amministrazione Condivisa con strumenti collaborativi

6. Nell’ambito degli strumenti collaborativi procedere a 
Coprogettazione Interistituzionale con Scuola, Centro per 
l’Impiego ed Enti Casa, insieme ad altri soggetti, per 
definire e ufficializzare metodi e procedure di 
collaborazione finalizzate alla attuazione dei Progetti di 
Vita Individuali

7. Concertare, sulla base dei risultati della 
coprogrammazione, punti da inserire nella Convenzione 
Sociosanitaria
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5. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

8. Concertare l’intera procedura di definizione e attuazione 
del Progetto di Vita, riportandola come allegato alla 
Convenzione Sociosanitaria, garantendo l’integrazione 
della metodologia sperimentata e gli strumenti previsti 
dalla Regione Toscana (DGR 1055/2021)

9. Priorità per la elaborazione e attuazione del Progetto di 
Vita nella fase di avvio del servizio specifico:
Persone con disabilità nell’età di transizione all’età adulta e 

giovani adulti
Persone con disabilità inserite in Centri diurni o Residenze

6. RISORSE DISPONIBILI

1. Risorse (umane) possono rendersi disponibili attraverso 
l’unificazione dei Servizi Sociali di Zona per la conseguente 
sinergia e razionalizzazione degli interventi

2. Azioni di coinvolgimento e sensibilizzazione della società 
civile rivolte alla creazione di una comunità accogliente e di 
un Welfare di Comunità, da affrontare con possibilmente 
con una specifica Coprogettazione allargata a vari attori

3. Risorse da revisione / rimodulazione / riconversione dei 
servizi ad oggi attivi. Anche in questo caso è auspicabile 
una specifica Coprogettazione
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6. RISORSE DISPONIBILI

4. Ricerca di altre  risorse: la scelta di Amministrazione 
Collaborativa ha come conseguenza che P.A. ed ETS 
collaborino anche ad azioni comuni di ricerca di altre 
risorse (Enti Filantropici, Fondazioni, risorse di privati, 
ecc.), diverse dalle sole risorse pubbliche

5. Budget di Progetto: nelle more di normative nazionali 
verificare la disponibilità della Regione Toscana a 
consentire alla Zona Valdarno di procedere con una 
sperimentazione sul Budget di Progetto, nella convinzione 
che anche minor rigidità e maggiore fluidità nell’uso delle 
risorse agevolino l’attuazione dei Progetti di Vita

6. RISORSE DISPONIBILI

6. Infine deve essere tenuta in conto anche la possibile 
disponibilità delle FAMIGLIE a mettere a disposizione 
della comunità risorse proprie, come, in certi casi sta già 
avvenendo. È del tutto ovvio che una tale evenienza 
dipenderà soprattutto dalla qualità, affidabilità, sicurezza 
che la Zona Valdarno saprà garantire nei Progetti di Vita 
Individuali.
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7. ESITI ATTESI DALLA COPROGRAMMAZIONE

Quello che segue è una sorta di riassunto / promemoria delle 
azioni che serviranno per portare a compimento la presente 
richiesta di coprogrammazione. I contenuti saranno inviati 
dalle ETS Rappresentative firmatarie della richiesta di 
coprogrammazione alla Conferenza Integrata dei Sindaci per 
la predisposizione delle successive azioni, come documento 
integrativo di quello già presentato.

Le successive azioni potrebbero essere esaminate dall’Ufficio 
di Piano insieme alle ETS firmatarie, e riportate, di volta in 
volta, alla discussione in Conferenza Integrata dei Sindaci

7. ESITI ATTESI DALLA COPROGRAMMAZIONE
A. Definizione delle modalità operative necessarie per:

a)Realizzare un Servizio per l’elaborazione ed attuazione del 
Progetto di Vita Individuale, Personalizzato e Partecipato, con 
personale stabilmente dedicato e con strutturazione organizzativa 
(«Servizio per Progetto di Vita, Autonomia e Vita Indipendente» ?)

b)Unificazione dei Servizi di Educativa Territoriale (in delega e 
comunali) come servizi di Zona / Ambito Territoriale Sociale

c) Unificazione in Servizi di Zona / Ambito territoriale Sociale di tutti 
i servizi per la disabilità, prevedendo per tutti l’ancoraggio al 
Progetto di Vita
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7. ESITI ATTESI DALLA COPROGRAMMAZIONE
B. Elaborazione di documenti in grado di indirizzare i Servizi per 

la disabilità:
d) Scrittura del processo e delle procedure utilizzate nella Zona 

Valdarno per l’elaborazione, attuazione e monitoraggio del 
progetto di Vita IPP, che tenga conto sia delle metodologie 
sperimentate che delle Delibere regionali e del ruolo degli ETS. 
Da inserire come Allegato alla Convenzione Sociosanitaria

e) Scrittura di punti da inserire nella Convenzione Sociosanitaria 
per la disabilità risultanti dal procedimento di 
Coprogrammazione, ma comprendenti anche la scelta di 
Amministrazione Condivisa e il ruolo degli ETS rappresentativi 
delle Persone con Disabilità

7. ESITI ATTESI DALLA COPROGRAMMAZIONE

f) Stesura di alcuni punti da inserire nei capitolati delle gare di 
appalto di Servizi per la Disabilità che ancorino le attività ai 
Progetti di Vita IPP, e che non pregiudichino la evoluzione futura 
dei servizi stessi verso la unificazione quali servizi di zona

g) Scrittura di una ipotesi di gestione delle risorse come budget di 
progetto, da sottoporre alla Regione Toscana per sperimentarlo
in attesa delle normative nazionali in merito
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7. ESITI ATTESI DALLA COPROGRAMMAZIONE
C. Attivazione di processi di Coprogettazione con anche ETS 

erogatori di servizi e altre organizzazioni pubbliche e/o 
private, per:

h) Coprogettazione Interistituzionale con gli Enti di 
riferimento per l’Istruzione e Formazione, per il lavoro, 
per l’abitare, per l’inclusione e partecipazione sociale, 
per definire i protocolli di collaborazione da utilizzare 
per l’elaborazione e attuazione dei Progetti di Vita IPP

i) Per rimodulazione / riconversione / riorientamento 
dell’utilizzo di risorse per le prestazioni e i servizi per la 
disabilità ad oggi utilizzati

7. ESITI ATTESI DALLA COPROGRAMMAZIONE

j) Coprogettazione per la ricerca di risorse ulteriori 
rispetto alle risorse pubbliche

k) Coprogettazione per la definizione di azioni e progetti 
per la sensibilizzazione ai temi dell’inclusione, della 
disabilità, della diversità umana, della non 
discriminazione e delle pari opportunità, dei diritti e 
delle libertà fondamentali al fine di promuovere una 
comunità inclusiva, che sostiene e che cura
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